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Crocetta presenta la Giunta
«Sta raccogliendo molti fan»

Lillo Miceli
Palermo. Il nuovo governo regionale ha fatto ieri il suo debutto in società: il
presidente della Regione, Rosario Crocetta, ha presentato i suoi assessori in
una conferenza stampa; oggi, invece, il battesimo politico: alle 12 Crocetta
comunicherà l'avvenuta costituzione del suo terzo governo all'Ars.
Unica assente, verosimilmente, lo sarà anche oggi, Vania Contrafatto, sostituto procuratore della
Repubblica di Palermo, che non è stata ancora collocata in aspettativa dal Csm. Non sono ancora in
aspettativa, ma erano presenti, i professori Bruno Caruso (Famiglia e Lavoro) e Antonio Purpura (Beni
culturali), così come Daniela Castronovo, vice segretario generale di Palazzo Chigi.
Il Crocetta-ter, è il primo governo di questa legislatura che nasce con il gradimento anche dei partiti della
coalizione di maggioranza. Non a caso, Crocetta ha sottolineato la presenza, nella Sala Alessi, di
parecchi esponenti della coalizione. Ritrovata l'armonia? Certamente, sono parecchie le attese risposte
nella nuova giunta regionale.
«Questo governo - ha esordito Crocetta - comincia ad avere molti fan: possiamo dire che è un nuovo
inizio, la squadra è ben motivata e il patto tra il presidente e la coalizione è forte. Nel punto in cui
eravamo o si siglava un nuovo patto tra gli alleati, oppure era meglio andare alle urne».
Nel presentare la sua nuova giunta, Crocetta ha annunciato anche un cambio nella squadra dei dirigenti
generali: «Ci saranno aggiustamenti nella macchina burocratica questo mi sembra scontato. I cambi
saranno fatti con giudizio e ponderazione. Se qualche dirigente non è adatto farà qualcosa di altro, non
tagliamo teste». Il riferimento è a quei dirigenti generali che non hanno dato la spinta alla spesa dei
fondi europei che il presidente della Regione si aspettava. Proprio ieri, il sottosegretario alla Presidenza,
Graziano Delrio, da Roma, ha sottolineato che la Sicilia «è la sola Regione che deve certificare 600
milioni di euro entro la fine dell'anno».
Dopo due mozioni di sfiducia, una lo scorso anno e l'altra la settimana scorsa, il presidente Crocetta,
riferendosi al centrodestra ed ai grillini, ha detto: «Noi lanciamo la sfida alle opposizioni, ma non
lanciamo una guerra. Rilanciamo il dialogo e ci dispiace che il centrodestra finora non abbia saputo
raccogliere la sfida delle riforme, che io chiamo rivoluzione democratica».
Crocetta ha rimarcato più volte la ritrovata intesa con la maggioranza: «Questo governo nasce da un
patto di alleanza rinnovato con la sua coalizione, è una scelta che io ho fatto volentieri, per essere
chiari, e in modo consapevole. La coalizione ha fatto una scelta di grande responsabilità e io per questo
li ringrazio». Alla domanda se si sentisse commissariato dall'indicazione romana dell'assessore
all'Economina, Crocetta ha risposto di non ritenersi limitato nella sua autonomia. «Ho chiesto io al
sottosegretario Delrio un nome per l'assessorato all'Economia; non è affatto un commissariamento». Ed
ha aggiunto: «Come allora fece Bianchi, anche Baccei lavorerà per la Sicilia perfettamente integrato
nella squadra di governo». Ovviamente, Alessandro Baccei, non è potuto parlare dei singoli problemi dei
quali ha cominciato ad avere contezza da poche ore. Però, ha dato precise indicazioni: «Le linee sono
chiare, la volontà è di individuare le spese inutili e gli sprechi per finanziare lo sviluppo e il lavoro. Prima
di accettare l'incarico, ho cercato di capire quale sfida mi aspettasse. Ho constatato che la Regione ha
già cominciato a mettere in ordine i conti. C'è una linea diretta tra la Regione siciliana e il governo
centrale, la Regione deve fare la sua parte di attività nell'ottica di migliorare i propri conti e il governo poi
farà la sua parte. La mia presenza serve a facilitare questo dialogo. Sono un assessore di questo
governo e lavorerò per questo governo ».
Avere i conti in ordine è la pre-condizione, «per potere interloquire anche in modo critico con Roma e
Bruxelles, ma possiamo farlo se mettiamo i conti della Regione in ordine - ha insistito Crocetta -. È stato
un anno terribile, abbiamo discusso solo di finanziaria. Mentre l'attività amministrativa è stata di grande
valore, quella legislativa ha segnato il passo». Il presidente della Regione, ha messo anche dei punti
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fermi: «Sulla formazione non si torna indietro, il tema è quello dell'eccessiva spesa che ha favorito gli
enti professionali e non gli studenti. Anche al Ciapi se sono partiti solo 400 formatori è perché non c'è un
numero di studenti che consente un maggior utilizzo di personale. Solo l'1% di ragazzi iscritti ai corsi ha
trovato lavoro, questo la dice lunga sul fallimento del sistema».
E che si continuerà sulla strada tracciata dal suo predecessore, Nelli Scilabra, l'ha anche ribadito
Mariella Lo Bello: «Andremo avanti nella riforma del settore».
Attorno al Crocetta-ter c'è molta curiosità, soprattutto per il modo in cui finalmente riuscirà a valorizzare
gli enormi giacimenti culturali. Delega affidata al direttore del dipartimento Economia dell'Università di
Palermo, Antonio Purpura: «Si tratta di una sfida importante, dobbiamo cercare di valorizzare gli asset
del nostro patrimonio culturale dal punto di vista economico. Un processo che deve essere realizzato
con un approccio basato sulla sostenibilità».

05/11/2014
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«Il Piano regionale di bacino
sarà strumento fondamentale
contro i disastri ambientali»

Palermo. Palermo. L'uomo giusto al posto giusto, ovvero l'assessore tecnico
per definizione, Maurizio Croce, preposto dal presidente della Regione,
Rosario Crocetta, alla guida del Territorio e Ambiente. Geologo, commissario
governativo per l'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico in Puglia e Sicilia - ma il suo curriculum comprende molto altri
incarichi - conosce bene i problemi del territorio isolano non solo dal punto di vista professionale. Il
dissesto idrogeoligico in Sicilia è un fenomeno piuttosto diffuso, che con le alluvioni di Giampilieri (2010)
e Saponara (2011) ha raggiunto i suoi livelli più disastrosi. Per l'assessore Croce, la prima cosa da fare
è quella di redigere immediatamente il Piano regionale di bacino.
Assessore Croce, l'attende un impegno piuttosto gravoso.
«Intanto, quasi tutti gli interventi del vecchio accordo di programma sono stati completati o sono in via di
definizione. Da lunedì affronteremo i criteri per la nuova programmazione 2014-2020, per pianificare il
futuro per prevenire i disastri ambientali. Uno strumento fondamentale è il Piano regionale di bacino che
non abbiamo. Può darsi che il gruppo di lavoro costituito di recente qualcosa l'abbia fatta. Vedremo».
Nel 2005 è stato approvato il Pai.
«La Sicilia nel 2005 si è dotata del Pai (Piano di stralcio per l'assetto idrogeologico), ma dopo dieci anni
è carta straccia. Nel corso di questo decennio, abbiamo avuto le allunvioni di Giampilieri e Saponara. Il
tessuto del territorio isolano è certamente mutato».
Il presidente della Regione vorrebbe utilizzare i braccianti della forestale per la prevenzione e la cura del
dissesto idrogeologico.
«Condivido l'idea del presidente Crocetta che ha l'obiettivo di rendere produttivi costi improduttivi.
Questa idea alcune regioni l'hanno sperimentata per la pulizia dell'alveo dei fiumi e dei torrenti, un
intervento di prevenzione indispensabile».
Secondo lei, come si può rendere rendere concreta questa idea, uitilizzando i fondi europei?
«Se riuscissimo a fare un accordo di programma Stato-Regione per la manutenzione straordinaria
dell'alveo dei fiumi e dei torrenti, potrebbero essere impiegati i lavoratori della forestale che al 50%,
peraltro, sarebbero pagati dallo Stato. Non solo potremmo utilizzare i mezzi meccanici dell'Esa,
risolvendo un altro problema. Con i fondi europei non si può pagare la manovalanza. Però, parte dei
forestali potrebbe essere impiegata anche nelle 79 riserve siciliane gestite da provati, come Wwf o
Legambiente, come è stato fatto nell'Isola dei Conigli, a Lampedusa».
Tasto dolente del suo assessorato è quello che riguarda le autorizzazioni ambientali.
«Alcune anomalie ci sono. Non si capisce perché la Sicilia sia l'unica Regione ad avere due autorità
ambientali: Territorio e Ambiente per Via/Vas ed Energia per l'Aia. In tutte le regioni c'è un "Comitato
Via", composto da tecnici esterni ed interni, che si autofinanzia. Per i servizi resi ai privati, infatti, è
previsto il pagamento del 2 per mille sul costo dell'investimento. Il settore va riorganizzato, le
autorizzazioni vanno rilasciate entro 90 giorno più 45 per la pubblicazione sulla Gurs. Altrove si sfornano
pareri ogni settimana, in Sicilia... ».
L. M.

05/11/2014
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Fondi Ue, per il 2014-2020 arrivano 44 mld (22,2 per il sud). «Chi non li usa bene sarà
sostituito»

Delrio: la Sicilia deve spendere subito 600 mln

Anna Rita Rapetta
Roma. Il Paese può tornare a crescere e i fondi Ue sono l'occasione per far
fare un passo in questa direzione. Ne è convinto il sottosegretario Graziano
Delrio che ieri a Palazzo Chigi ha presentato l'Accordo di partenariato
2014-2020 sottoscritto con l'Ue per sbloccare 44 miliardi di euro di fondi
strutturali, di cui 22,2 destinati alle regioni del Sud.
Un tesoretto che non possiamo permetterci di perdere, avverte Delrio mettendo in guardia gli
amministratori poco virtuosi: chi non userà bene i fondi sarà sostituito e per farlo il governo userà i poteri
previsti dallo Sblocca-Italia. È questa la linea dell'esecutivo che in qualche modo cerca di arginare le
voci critiche che si sono levate nella stessa maggioranza. Come quella di Francesco Boccia, esponente
Pd e presidente della commissione Bilancio, secondo cui non si possono continuare a scaricare
responsabilità sulle Regioni "incapaci" senza "fare nomi e cognomi" e senza rispondere con "azioni e
sanzioni". Tutto nasce dalla norma della legge di Stabilità che distrae risorse dai fondi Ue destinati alle
aree svantaggiate. "Non è vero che il governo toglie 3 miliardi di euro al Sud, ma dobbiamo smetterla di
essere il Paese delle deroghe e delle proroghe, se i fondi non vengono usati entro una tale data
vengono sospesi e riprogrammati", spiega il sottosegretario annunciando la fine delle deroghe per
l'attuazione dei programmi. "Contiamo di sostituire tutti quelli che non agiscono in maniera corretta",
afferma: "Se hai chiesto i soldi per una strada che consideri strategica e dopo anni ancora non hai
iniziato a usarli vuol dire che quella strada tanto strategica non era, dunque quei fondi vengono
riprogrammati e usati altrove".
Entrando nel merito dell'Accordo di partenariato 2014-2020, l'Italia è il secondo Stato membro Ue per
dotazione di bilancio, dopo la Polonia, che avrà 75 miliardi. Seguono la Spagna con circa 28 miliardi, la
Romania 23, l'Ungheria e la Croazia circa 22 miliardi, il Portogallo 21, la Repubblica Ceca 19. Le risorse
comunitarie per l'Italia sono così divise nei vari fondi strutturali e d'investimento: al Fondo europeo di
sviluppo regionale (Fesr) vanno 20,6 miliardi, al Fondo sociale europeo (Fse) 10,4 miliardi; al Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) 10,4 miliardi; al Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca (Feamp) 537milioni. A questi si aggiungono 1,1 miliardi della cooperazione territoriale europea e
567 milioni della Garanzia Giovani (Yei).
La priorità del Belpaese è il Mezzogiorno a cui sono destinati più della metà dei 44 miliardi. "Come la
Germania con la Germania Est, noi abbiamo un problema di unificazione del Mezzogiorno: ha grande
capitale umano, ma sta un passo indietro. Solo se cresce il Pil del Sud cresce il Pil del Paese: ma non
basta spendere, bisogna spendere bene per vincere la sfida", spiega il sottosegretario aggiungendo che
il governo vuole anticipare al 2015 la presentazione dei piani strategici di intervento sui diversi settori,
dalla ricerca alla lotta alla povertà, voluta da Bruxelles per il 2016.
Quanto al passato, ad oggi l'Italia ha speso circa il 61% dei fondi strutturali dell'Ue frutto dell'accordo
2007-2013. Al 31 dicembre si conta di arrivare a una quota di spesa del 62,5%. "Ma bisogna arrivare al
70% che è l'obiettivo comunitario che abbiamo entro dicembre 2014, quindi dobbiamo fare un notevole
incremento di spesa", ha incalzato Delrio, osservando, ad esempio, che la Sicilia ha 600 milioni di euro
da spendere.

05/11/2014
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Boccia: il governo toglie 4 miliardi al Sud
per finanziare bonus lavoro e stretta Ue

Gabriella Bellucci
Roma. La Legge di stabilità, così com'è, non va. "I meccanismi di copertura non
possono essere la sottrazione di risorse per il Sud, perché questa cosa mi fa incazzare
non poco". Francesco Boccia (Pd), presidente della commissione Bilancio della
Camera, parla fuori dai denti. È stato lui ad accorgersi di quella norma dell'articolo 12,
relativo al finanziamento degli sgravi contributivi per i nuovi assunti del periodo
2015-18, che attinge al Piano di coesione azione (Pac) destinato al Mezzogiorno: 4
miliardi, in tutto, con cui si coprono le nuove assunzioni. "Io mi auguro che la stragrande maggioranza
siano lavoratori del Sud, ma i dati ci dicono che al 70-80% sono al Nord".
Ha avuto qualche spiegazione dal governo?
"Stiamo completando le audizioni. È evidente che questi 4 miliardi sono un problema. L'unico che non lo
ha ancora capito è il sottosegretario Delrio che fa dichiarazioni francamente incomprensibili... ".
Di queste coperture si è accorto leggendo il testo o il governo aveva anticipato qualcosa?
"No, il governo non l'aveva anticipato, è emerso quando sono arrivate le tabelle. Il problema è che
stiamo coprendo con questa manovra - che io difendo perché è coraggiosa - 3 miliardi per il triennio
2015-17, e 500milioni per il 2018, con il Pac ideato da Barca che ammonta a 12 miliardi: soldi di
investimenti per le Regioni del Sud. Di quei 12 miliardi, 3,5 saranno destinati alla decontribuzione per i
nuovi assunti. Questa roba che tocca tutta Italia sarà finanziata con quei fondi. A questo si aggiungono i
500 milioni dati a Katainen come ultimo accordo dopo la lettera di Bruxelles che ha chiesto una
correzione di 4,5 miliardi: di questi, 3,3 miliardi arrivano dall'azzeramento di un fondo che doveva servire
alla riduzione fiscale, 730 milioni sono risorse che, secondo il governo, sarebbero arrivate dall'aumento
degli introiti del gettito Iva. Le uniche risorse di cassa vere sono 500 milioni tolti sempre al Pac".
Tutto questo non ricorda la finanza creativa di Tremonti che ora rischiamo di ritrovarci con un governo di
centrosinistra?
"È quello che voglio scongiurare. Penso che questa manovra abbia senso se mantiene forti i pilastri di
riduzione delle tasse sul lavoro e le imprese - mi riferisco all'Irap - ma i meccanismi di copertura non
possono essere aumenti di altre tasse - per esempio sono contrario all'aumento sui fondi pensione - né
può essere la sottrazione di risorse al Sud".
C'è secondo lei la possibilità di prendere le coperture da qualche altra parte?
"Le confesso che non lo so, perché la discussione è appena iniziata. Saranno giorni intensi. Tra quindici
giorni riuscirò a darle una risposta".
Complessivamente che giudizio dà su questa manovra? È espansiva, come la decanta Renzi, o
recessiva? Oltretutto, l'impatto sulla crescita, come lei aveva segnalato nei giorni scorsi e l'Istat ha
confermato l'altro ieri, sarà molto modesto.
"È una manovra che ha alcune buone intenzioni che vanno difese, ma non è così espansiva. Io dico che
bisogna continuare sulla strada della riduzione delle imposte e del taglio della spesa. Il taglio ipotizzato
è ancora garantito da aumenti Iva che rischiano di essere pericolosi".
La famigerate clausole di salvaguardia di cui ha parlato Pisauro, paventando per il 2016 un aumento di
tasse da 16 miliardi.
"È quello che bisogna scongiurare. Conviene lavorare sui punti sollevati da Corte dei conti, Istat e
Bankitalia, e mettere a posto le cose uscite male dal Consiglio dei ministri: la tassazione sul Tfr che è
troppo alta, come quella sui fondi pensione. Se su questi punti riusciamo a mettere le mani, penso che
l'impegno di Renzi a cambiare il Paese debba essere sostenuto".
Ecco, ma deve esserci da parte del governo una disponibilità a collaborare. Cosa che invece sul Jobs
Act non si sta verificando: Renzi va avanti come un treno a costo di mettere la fiducia.
"Io sono molto critico per una questione banalissima: non penso che le riforme si possano fare senza
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soldi. E purtroppo la delega sul lavoro è a saldo zero sugli ammortizzatori sociali. Se non ci metti più
soldi e tocchi solo le modalità di uscita, con l'articolo 18, stai solo togliendo dei diritti, e per questa
ragione io ho votato contro in direzione Pd. Poi, ho anche detto che mi rimetto al volere della
maggioranza".
Ma se il governo mette la fiducia?
"Non voterei se non ci fosse nel testo della Camera nemmeno la scelta della direzione, con la
mediazione sull'articolo 18 che vale per i licenziamenti disciplinari. Questo metterebbe in difficoltà non
solo me, come elettore, ma il partito stesso, perché se si fa una direzione si arriva ad una votazione
difficile, e tu, segretario, quel deliberato nemmeno lo fai entrare nel testo della Camera, significa che
non ha importanza, che lo ignori".
E se quel deliberato finisse in un ordine del giorno?
"Non so che farmene dell'ordine del giorno".
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I precari bloccano
il traffico sullo Stretto
I lavoratori dell'Ast
invadono Palermo

Palermo. Una giornata di tensione da Palermo allo Stretto di Messina per una serie di proteste.
In Calabria è riesplosa ieri la rabbia di precari e percettori di ammortizzatori sociali in deroga. A distanza
di quasi 20 giorni dalla precedente mobilitazione che ebbe come teatro gli imbarcaderi di Villa San
Giovanni per la Sicilia, la protesta si è spalmata stavolta su quattro località della regione in
corrispondenza con i punti nevralgici del sistema dei trasporti. Oltre a Villa San Giovanni, infatti, dove si
è riproposto il blocco degli ingressi agli imbarcaderi per Messina, una dose di disagi è toccata stavolta
anche agli automobilisti in transito sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria che hanno dovuto pagare
pegno con il blocco, durato alcune ore, nel tratto tra Montalto e Cosenza a causa del presidio sulle
rampe d'ingresso e uscita di Cosenza nord. A metà giornata la notizia attesa: il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, ha fissato un incontro con i sindacati calabresi per mercoledì
12 novembre su tutte le questioni che riguardano il settore del precariato nella regione. Solo a questo
punto i manifestanti si sono decisi a togliere i blocchi e i presidi e la situazione è potuta tornare alla
normalità nel primo pomeriggio.
A Palermo, circa 500 dipendenti dell'Ast (Azienda siciliana trasporti) hanno partecipato ieri al sit-in
organizzato da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal, Ugl e Cobas a piazza Indipendenza davanti la
presidenza della Regione, per chiedere risposte «sull'atteso rilancio dell'Azienda, la mancata attuazione
del piano d'impresa, le difficoltà finanziarie, il mancato pagamento degli stipendi e della terza rata del
Tfr». Per queste motivazioni è stato indetto uno sciopero per il 14 novembre. Il Capo gabinetto della
presidenza, dopo avere incontrato i sindacati, si è impegnato a sbloccare 4 milioni di euro che
serviranno per i pagamenti degli stipendi di ottobre. Per mercoledì prossimo è previsto un vertice tra
Regione Azienda e sindacati.
«Da tre anni - scrivono i sindacati - i lavoratori vivono nell'assoluta incertezza, il presidente deve
assumersi un impegno con tutti i dipendenti dell'azienda, grazie ai quali ogni giorno l'Ast continua
ancora a garantire un servizio». Il prossimo 14 novembre il personale di movimento si fermerà dalle ore
9 alle ore 13, le ultime quattro ore invece, il personale degli impianti fissi ed il personale amministrativo.
Oggi a Palermo torneranno a scioperare e a manifestare i lavoratori della formazione per chiedere
soluzioni sugli ammortizzatori, gli stipendi, il lavoro che non c'è e il riordino delle filiere. I lavoratori, sotto
le bandiere di Cgil Cisl e Uil invaderanno piazza Indipendenza. I sindacati lamentano il blocco delle
attività partite ancora a singhiozzo e senza allievi. «I lavoratori non percepiscono le retribuzioni da
decine di mesi e, i pochi che ancora lavorano, ora vedono ridursi lo stipendio - scrivono i sindacati - non
si strutturano ancora i servizi per il lavoro, indispensabili per il settore e per il rilancio dell'occupazione in
Sicilia, e non si mettono a regime i corsi dell'obbligo rivolti ai minori in dispersione con responsabilità
anche penali da parte della Regione».
ONORIO ABRUZZO
Alessandra Serio
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Riviera Ciclopi. Aggiudicato definitivamente l'appalto per la progettazione dell'impianto
che si collegherà all'Allacciante

«Collettore, entro 30 giorni via ai lavori»

Il Dipartimento regionale dell'acqua e dei rifiuti ha aggiudicato definitivamente l'appalto per la
progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori di realizzazione del collettore dei reflui fognanti della
Riviera dei Ciclopi, che andrà a collegarsi, a sud di Ognina, al vecchio "Allacciante" catanese per far
confluire i reflui nel depuratore di Pantano d'Arci.
E' l'ennesima azione "definitiva" (si spera) per ridare al mare, che tutti ci invidiano, la bellezza omerica
perennemente minacciata dai contrasti tra Polifemo (la Natura) e Ulisse (l'uomo).
Il mare sporco dei Ciclopi (riferimenti mitologici a parte), dopo i depuratori e le condotte fognarie
mancati, attende dal gennaio 2004 la realizzazione di questo collettore che, legandosi all'Allacciante
catanese, dovrebbe rendere "naturalmente" (come in passato) godibile tutta la costa lavica del golfo
catanese.
In realtà l'aggiudicazione definitiva dell'appalto era stata fatta il 30 maggio, ma i ricorsi al Tar del Lazio
(non certamente cancellati definitivamente) hanno portato ora all'aggiudicazione alla nuova ditta, che ha
offerto un ribasso del 21,5028% sull'importo a base d'asta per un contratto da stipulare pari a euro
12.626.582,20, oltre Iva, di cui 869.137,77 euro per oneri di sicurezza e 184.779,69 per corrispettivi per
la progettazione.
Il sindaco di Aci Castello, Filippo Drago, nel comunicare la notizia, ha espresso soddisfazione anche
perché ha notato come il neodirigente generale del Dipartimento palermitano, ing. Domenico Armenio,
abbia valutato i recenti fatti di Genova nella stesura dell'art. 4 (conclusivo) dell'aggiudicazione: «Attesa
che la mancata esecuzione immediata dei lavori in oggetto può determinare un grave danno
all'interesse pubblico, è autorizzato, sotto le riserve di legge, l'avvio della progettazione esecutiva in via
di urgenza, prima della stipula del contratto d'appalto».
In parole povere, spiega ancora il sindaco, «entro 30 giorni la ditta che si è aggiudicato l'appalto dovrà
presentare il progetto esecutivo e iniziare i lavori».
Il miraggio sta per divenire realtà? Speriamo che sia la volta buona, nel frattempo in tanti continuano a
tapparsi il... naso non credendo a questa realizzazione, che rappresenterebbe finalmente una svolta.
Enrico Blanco
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La videosorveglianza senza violare i diritti dei lavoratori

Garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro e l'adempimento corretto della
normativa vigente sulla videosorveglianza. Questa la finalità dell'accordo -
sottoscritto lo scorso 21 ottobre da Confcommercio Imprese per l'Italia di
Catania, l'Ente Bilaterale del Terziario e i sindacati - che è stato presentato
alla stampa ieri mattina, davanti al presidente della Confcommercio
provinciale Riccardo Galimberti, al presidente della Fipe Confcommercio Dario
Pistorio, alla vice presidente dell'Ente Bilaterale del Terziario Silvia Carrara, nonché a Salvo Leonardi
per Filcams Cgil, Rita Ponzo per Fisascat Cisl e Giovan Battista Casa per Uil Tucs.
L'accordo regolarizza l'installazione delle telecamere all'interno di uffici, attività commerciali e
ristorazione, consentendo alle aziende di mettersi in regola in tempi brevissimi grazie ad uno sportello di
consulenza aperto in Confcommercio.
«Il crescente bisogno di sicurezza - afferma la vice presidente dell'Ente Bilaterale del Terziario, Silvia
Carrara - porta all'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza; tuttavia conciliare il bisogno di sicurezza e
controllo delle aziende con la privacy dei dipendenti non è tecnicamente possibile e giuridicamente
legittimo, se non vengono rispettate le norme che disciplinano l'utilizzo delle telecamere in azienda.
Bisogna tener presente che in molte aziende i dipendenti possono essere ripresi dalle telecamere
durante lo svolgimento del loro lavoro, pertanto, a monte di ogni progetto di videosorveglianza è
necessario per l'azienda valutare in termini rigorosi se il controllo attuato possa aver ad oggetto anche la
prestazione lavorativa».
«La sottoscrizione di questo accordo - continua Silvia Carrara - è il risultato di un'attenta valutazione
delle esigenze delle aziende che operano nel territorio della provincia di Catania. Aziende che, oltre ad
essere colpite da una ormai annosa crisi economica, sono spesso bersaglio di eventi criminosi che
mettono a rischio non solo il patrimonio aziendale ma l'incolumità delle persone che vi lavorano».
La ormai superata normativa dell'art. 4 dello Statuto dei Lavoratori Legge n. 300/70, vietando l'utilizzo di
impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori,
sancisce che qualora l'installazione avvenga per motivi di sicurezza e comporti la possibilità di controllo
dei lavoratori è necessario, prima di procedere all'installazione dell'impianto, che l'azienda stipuli
apposito accordo con le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza, inoltri alla Direzione
territoriale del Lavoro competente per territorio apposita istanza per il rilascio dell'autorizzazione.
L'assenza della rappresentanza sindacale aziendale dovuta nella maggior parte dei casi alla piccola
dimensione aziendale, che impedisce la stipula dell'accordo sindacale e i tempi lunghi per il rilascio
dell'autorizzazione all'installazione da parte della Direzione provinciale stessa, ha portato le parti sociali
ad apportare una deroga alla normativa dettata dallo Statuto dei Lavoratori e ciò in applicazione
dell'articolo 8 della Legge 148 del 2011. La deroga consiste nella possibilità di stipulare l'accordo
sindacale con le organizzazioni sindacali provinciali.
«Questo accordo - conclude la Carrara - snellisce la procedura prevista dalla legge che vincola le
aziende piccole o che non hanno dipendenti iscritti al sindacato ad effettuare una richiesta di
autorizzazione preventiva presso l'ispettorato del Lavoro. Chi è in regola con i contributi associativi e
contrattuali, grazie al predetto accordo provinciale, potrà stipulare un accordo sindacale aziendale con il
supporto di Confcommercio che, grazie alla creazione di un apposito sportello presso l'Ebt di Catania,
raccoglierà le richieste e convocherà le aziende per la sottoscrizione».
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«Vogliamo che St non si sottragga
agli impegni presi in ministero»

Rossella Jannello
Zero esuberi. Si può fare. Ne sono convinti i componenti della Rsu Micron di
Catania che, attraverso un lungo documento, spiegano i perchè di uno stato di
agitazione che di fatto, riapre una vertenza che non si era mai conclusa,
quella per gli esuberi dichiarati da Micron in Italia nella primavera scorsa.
Una lunga e difficile battaglia che si era concluso con l'accordo firmato tra le parti il 9 aprile al ministero,
con la presenza delle Regioni, della presidenza del Consiglio dei Ministri e di due Ministeri (Sviluppo
Economico e Lavoro), che si era posto come obiettivo la salvaguardia dei livelli occupazionali, attraverso
l'applicazione di strumenti contenuti nell'accordo stesso.
«Tra questi - precisano i lavoratori - l'impegno della St Microelectronics ad assumere, a livello nazionale,
170 esuberi».
Un impegno, quest'ultimo, tenuto in gran conto dai lavoratori Micron catanese poichè quasi tutti ex di
StM. E invece. «Giorno 29 ottobre la Stm in un incontro con le oragnizzazioni sindacali - è scritto nel
documento delle Rsu - manifesta una rigidità assoluta, dichiarando di aver potuto effettuare soltanto 159
delle 170 assunzioni proposte (per 17 rifiuti n. d. r.) e di non voler ulteriormente contribuire per portare a
conclusione il processo in corso.
Micron, nello stesso incontro, informa che le persone senza occupazione sono 37 (9 delle quali nella
sede catanese della Micron) e che ci sono delle possibilità per riallocare tre persone al proprio interno, a
livello nazionale».
Da qui le precise richieste alla base dello stato di agitazione proclamato:
«Vogliamo che St non si sottragga, attraverso giustificazioni poco plausibili, agli impegni presi davanti al
Governo di assunzione di 170 esuberi.
«Vogliamo che Micron, attraverso una formazione appropriata, utilizzi le poche risorse rimaste senza
momentanea soluzione lavorativa.
«Vogliamo che il Governo nazionale intervenga nei confronti delle due multinazionali per evitare
licenziamenti, anche in virtù dei numeri rimasti.
«Vogliamo - il riferimento è ai lavoratori catanesi - che la Regione e il Comune facciano fede agli
impegni presi e convochino un incontro per conoscere come e quando intendono attivarsi per contribuire
a raggiungere l'obiettivo degli zero esuberi.
«E' assurdo - continua la nota delle rappresentanze sindacali - che due multinazionali "sane" cone StM
e Micron non riescano a trovare opportunità per il personale altamente qualificato, peraltro di numero
ridotto, ancora in attesa di soluzione».
Fin qui i motivi di agitazione che ovviamente non si esaurirà con le "dichiarazioni di guerra".
«Diversamente da quanto dichiarato da qualche esponente politico - polemizzano - la vertenza Micron
resta aperta! Nei prossimi giorni decideremo quali iniziative effettuare a sostegno delle nostre
rivendicazioni, determinati - concludono - a raggiungere l'obiettivo degli zero esuberi».
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Succede al commissario regionale Romano nominato a gennaio

Provincia, si è insediato il nuovo commissario ad acta

Nominato con decreto del presidente della Regione, Rosario Crocetta, il 31
ottobre scorso, il commissario ad acta dott. Sergio Azzarello, ieri mattina, al
Centro direzionale Nuovaluce della Provincia, ha firmato il verbale di
insediamento in presenza del segretario generale dell'Ente, Francesca Ganci.
L'incarico conferito con il provvedimento regionale avrà la durata di due mesi.
«Assolverò al compito assegnatomi - ha affermato il commissario ad acta, Sergio Azzarello - in
relazione alle criticità più urgenti, limitatamente ai poteri che mi sono stati assegnati e alla temporalità
del mandato».
Coniugato e padre di tre figli, da dieci anni è in servizio al Dipartimento Vigilanza degli Enti locali e
all'Ufficio ispettivo della Regione Siciliana. Si occupa prevalentemente di tematiche finanziarie,
competenze per le quali è stato incaricato commissario ad acta in diversi Comuni e Province dell'Isola,
per approvazione di Bilanci, rendicontazioni e salvaguardia degli equilibri di Bilancio.
Il commissario ad acta dott. Sergio Azzarello prende il posto del commissario regionale, prefetto
Giuseppe Romano, che si era insediato il 3 gennaio scorso, il cui incarico era stato prorogato dal
presidente della Regione Rosario Crocetta sino al 31 ottobre scorso.
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